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Genova by night: il Porto



PORTI ed  AEROPORTI

• Era accaduto a Kyoto, ma la 
storia si ripete a Parigi.  I 
trasporti internazionali 
continuano  ad essere 
esclusi da provvedimenti 
per la riduzione dei gas 
serra 

Senza un intervento serio e 
concreto delle politiche 
comunitarie, il contributo 
del settore aereo al 
riscaldamento globale 
potrebbe essere 
irrecuperabile. Le stime 
della stessa ICAO, 
l’Organizzazione 
dell’aviazione civile 
internazionale, affermano 
che le emissioni del settore 
sono destinate a crescere 
del 250-300% entro il 2050. 

A questi dati vanno aggiunti 
quelli relativi all’impatto 
dei porti.



Premesse: quello che sappiamo

• L’inquinamento atmosferico riconosce tre principali tipologie di fonti 
dannose per l’ambiente: il riscaldamento domestico, il traffico auto-
veicolare e la prossimità di impianti produttivo-industriali. Nell’ambito di 
questi ultimi recentemente sono stati studiati i danni ambientali causati da 
attività aeroportuali e portuali, con inquinamento acustico ed aereo. Per 
quanto riguarda l’inquinamento atmosferico da porti, gli agenti più 
frequenti ed importanti sono ossidi di azoto, anidride solforosa e polveri. 

• Si ricorda che le navi ormeggiate in porto devono mantenere accesi i loro 
motori 24 ore su 24 per produrre l’energia necessaria per le diverse 
necessità dalla illuminazione al riscaldamento al condizionamento dell’aria 
alla energia elettrica.

• La direzione anemometrica (vento) è in queste situazioni di notevole 
importanza, in quanto è intuitivo che i fumi delle ciminiere vengono 
trasportati verso le abitazioni quando il vento spira da mare verso terra. 

• Studi epidemiologici hanno dimostrato un aumento della mortalità per 
tutte le cause nei quartieri ubicati vicino al porto di Genova.



AMBIENTE

• INQUINAMENTO ATMOSFERICO



Una definizione letteraria dell’aria che 
respiriamo 

• " Aspirò una boccata di umida brezza del mattino e fece 
entrare azoto, ossigeno, argon, xenon & radon, vapore 
acqueo, monossido di carbonio, biossido di azoto, piombo 
tetraetile, benzene, particolato di carbonati e silicati, alcune 
spore fungine, un'aeroflotta di batteri, un pelo anonimo, un 
ectoparassita di piccione, pollini anemofili, una stilla di 
anidride solforosa convolata da una remota fabbrica, e un 
granello di sabbia proveniente da Tevtikiye, Turchia 
nordoccidentale, trasportato dallo scirocco della notte.
Insomma, respirò l'aria della citta’."

• Stefano Benni : "Achille pie’ veloce”



Emissioni PM2,5 nel comune di Venezia per sorgente



Un apposito progetto, denominato APICE (Action for the mitigation of Port Industries and 

Cities Emissions), tra il 2010 e il 2013, ha messo sotto osservazione le emissioni in atmosfera 

di cinque porti del Mediterraneo: Barcellona, Genova, Marsiglia, Tessalonica, Venezia.

I risultati del progetto APICE  hanno  indicato un contributo delle emissioni navali alla 

concentrazione di  PM2.5 in città intorno al 10% (del totale...quindi una fetta  significativa 

ma non prevalente).

http://www.apice-project.eu/content.php?ID1=5&ID=5&lang=ITA


Genova: L’inventario delle emissioni nei territori 
comunali, edito da ARPAL (Agenzia Regionale Ambiente 
Liguria)  e fermo al 2011, stima che durante quell’anno le 
attività portuali genovesi abbiano emesso  7.940
tonnellate di ossidi di azoto, a fronte di 633 tonnellate 
dello stesso inquinante emesse da tutti gli autoveicoli 
circolanti in città. (10 volte tanto! n.d.r.) 



Nel 2013 l’Agenzia per la Ricerca sul Cancro (IARC) ha 
classificato l’inquinamento atmosferico (outdoor air pollution) 
come cancerogeno per polmone e vescica, ricordando che 
l’esposizione a polveri sottili (PM 2,5) ha causato nel mondo 
3,2 milioni di morti premature nell’anno 2010 
(prevalentemente per patologie cardiovascolari) e circa 
223.000 morti per tumore del polmone. 
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Il documento ARPAL Valutazione annuale della qualità dell’aria – Anno di

monitoraggio 2015- al paragrafo 4.2, pag. 40 riporta: “Da una analisi
dell’inventario delle emissioni 2011 dell’Agglomerato di Genova risulta che
le sorgenti che emettono le maggiori quantità di NOx in atmosfera sono le
attività marittime (62%), prioritariamente le navi in stazionamento, seguite
dal trasporto su strada (26%).” Come noto “… è in atto un contenzioso con
la Commissione Europea (procedura di infrazione2015/2043 per i
superamenti dei limiti medi annui di NO2 fissati dalla Direttiva
2008/50/CE…..”. Anche qui sono riportate le parole del suddetto

documento (Par. 4.1, pag.40).



Inquinamento atmosferico

• • Monossido di carbonio (CO): agisce sull’apparato cardiovascolare, 
sul sistema nervoso e sulla crescita fetale. Veleno letale.

• • Monossido e biossido di azoto (Nox): infiammazione delle mucose 
delle vie aeree, riduzione della funzionalità respiratoria, disturbi 
cardiocircolatori.  Sospetto cancerogeno.

• • Polveri (PM10, ecc.): aumento dei ricoveri ospedalieri, della 
mortalità, delle malattie respiratorie, delle malattie cronico-
degenerative, delle malattie endocrine, delle malattie neoplastiche e 
del sistema cardiovascolare.  Cancerogene.

• • Ozono (O3) : irritante per le mucose, aumenta la frequenza di 
attacchi di asma e disturbi respiratori, potenzia effetti nocivi degli 
altri inquinanti.  Tossico.

• • Benzene : (idrocarburo aromatico) cancerogeno, altamente tossico 
irrita pelle e mucose, correlato a danni dei cromosomi . Leucemogeno
e cancerogeno.

• • Biossidi di zolfo (SOx) : irritazione delle mucose nasali e malattie 
respiratorie. Tossici, potenzialmente letali.



NO2

L’NO2 è emesso principalmente da motori 
a ciclo diesel

E’ un buon tracciante delle emissioni 
navali, dato che i grandi motori marini 

(diesel) ne sono grandi emettitori

Le concentrazioni di NO2 nelle città portuali 

sono in gran parte determinate dalle 

emissioni navali

Sono state effettuate analisi sui ricoveri 

ospedalieri della base dati EPIAIR2, per 

effetti a breve termine dell’NO2, limitate 
alle città portuali (Ennio Cadum)



Inquinamento Acustico

NON SOLO FUMO MA ANCHE ………..

RUMORE !



Inquinamento Acustico

“Rumore”

È causa di sordità, problemi 
nervosi, ansia, insonnia,ecc.
Nel bambino predominano i 
disturbi di tipo nervoso: 
ipercinesi, 
disagio, 
irrequietezza, 
difficoltà di concentrazione .



SALUTE



Il nuovo rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità- OMS ci dice che ogni 
anno 12,6 milioni di morti sono per colpa dell’inquinamento 

Fattori di rischio ambientali, come l'aria, l'acqua e l'inquinamento del suolo, le 
esposizioni chimiche, i cambiamenti climatici e le radiazioni ultraviolette, 
contribuiscono a più di cento malattie e lesioni e causano 1 decesso su 4 sul totale 
delle morti. Ictus e cardiopatie le cause di morti più frequenti per colpa 
dell'inquinamento. 



World Health Organization 2016

• PREVENTING DISEASE THROUGH HEALTHY 
ENVIRONMENTS

• A global assessment of the burden of disease from 
environmental risks

• A Prüss-Ustün, J Wolf, C Corvalán, R Bos and M Neira

• WHO Library Cataloguing-in-Publication Data

• VI.World Health Organization.

• ISBN 978 92 4 156519 6 (NLM classification: WA 30.5)



Ultimo rapporto Agenzia Europea per 

l’Ambiente
• Aria inquinata. Ogni anno in Italia 80mila morti 

premature (131 ogni 100.000 abitanti). Peggio di noi 
solo Bulgaria, Kosovo, Serbia, Macedonia e Ungheria. 

• Le principali minacce ambientali alla salute degli 
italiani sono PM2.5, NO2 e O3. In tutta Europa, le morti 
premature sono oltre 520mila nello stesso anno. L’Italia 
è seconda dopo la Germania per valori assoluti e 
quinta per morti premature per centomila abitanti, 
dato per il quale la Germania  scende al 15° posto in 
classifica.

• Quotidiano Sanità 15 novembre 2017





Ricoveri ospedalieri – 10 città 2006-2010

Incrementi percentuali di rischio (%) e intervalli di 
confidenza al 95% (L, U) per variazioni di 10 mg/m3 di 

NO2 

Bronchiti e polmoniti 0-14 anni, lag 0-5  

(gentile concessione di Ennio Cadum)



Ricoveri ospedalieri – 10 città 2006-2010
Sintesi dei risultati ottenuti

Evidenziati effetti statisticamente significativi nelle città portuali dell’NO2 
per le patologie dell’apparato respiratorio, maggiori nella fascia di età 
pediatrica (0-14 anni), in particolare con esacerbazione delle patologie 
infettive (bronchiti e polmoniti)

Per le patologie respiratorie si nota anche un effetto del PM10, ma è di 
entità minore e non sempre significativo

L’effetto è massimo quando si considerano gli effetti cumulati perduranti 
nei 5 giorni successivi agli aumenti di concentrazione dell’NO2

Si sono osservati effetti positivi, di entità minore e non statisticamente 
significativi dell’NO2 nelle città portuali per le patologie cardiovascolari, 
le malattie cerebrovascolari (ictus) e lo scompenso cardiaco 

Per gentile concessione di 

Ennio Cadum: direttore Epidemiologia Ambientale ARPA Piemonte 
2017



Considerazioni sullo scenario

• Si è costituito un Comitato di cittadini Salute e Ambiente Genova 
Centro Ovest. Analoghi comitati si sono costituiti in altre città 
portuali italiane (La Spezia, Civitavecchia, Venezia, Napoli, ecc.).

• E’ necessario il coinvolgimento delle istituzioni (Capitaneria di 
Porto, Comune, ARPA, Regione, Governo,ecc.) per superare le 
resistenze degli armatori: in questo senso il Comitato genovese ha 
avuto molti incontri a diverso livello.

• E’ importante il coinvolgimento della Università e dell’IST-S.Martino
di Genova per fornire il supporto scientifico alle giuste richieste dei 
cittadini.

• Il “porto” rappresenta, dopo la sanità, il campo che offre la maggior 
quota di occupazione in Genova, ovviamente considerando tutto 
l’indotto. Nessuno vuole ridurre l’attività portuale. Ma è 
assolutamente urgente che questa attività si svolga nel rispetto 
dell’ambiente e della salute di tutti i cittadini genovesi.
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TRAGHETTI OBSOLETI!!!

La Moby Drea è stata costruita nel 1973 e la Moby Otta poco dopo

(vita utile imbarcazioni 20-25 anni)



PROPOSTE

• Le proposte per il miglioramento della qualità dell’aria si riferiscono ai seguenti 
obiettivi:

• a) elettrificazione delle banchine (cold ironing): una simile soluzione è stata 
adottata in Europa dalla sola città di Amburgo, anche se progetti sono avviati in 
molte città italiane. Questa soluzione risolverebbe il problema della accensione dei 
motori per le navi ormeggiate, ma non influirebbe sull’inquinamento dovuto alle 
manovre eseguite in entrata ed uscita dal porto, fasi che, anche per la presenza di 
natanti di sempre più grosse dimensioni, sono caratterizzate da emissioni 
inquinanti molto cospicue.

• b) impiego di un carburante a basso tenore di zolfo (<0,1) a partire da una distanza 
di 12 miglia dalla costa

• c) uso di LNG (Liquid Natural Gas), già utilizzato nel Nord Europa e nei mari del 
Nord. Due Compagnie di navigazione italiane hanno già navi predisposte per 
questo carburante, ma mancano punti di rifornimento in Italia.

• d) rinnovo del parco imbarcazioni: l’obsolescenza delle navi è fatto riconosciuto, in 
particolare per quanto riguarda i traghetti . Sarebbe necessario un intervento 
governativo per incentivare la rottamazione da parte degli armatori, in maniera 
analoga a quanto fatto a suo tempo per gli autoveicoli su strada. Questo punto 
sarebbe importante sia per l’inquinamento atmosferico sia per quello acustico.



Proposta conclusiva

• ISDE, in quanto associazione scientifica, è 
chiamata a farsi carico di questo problema 
emergente: è stato istituito  un Gruppo di Lavoro 
coordinato da Antonella Litta e Gianfranco 
Porcile.

• Scopo:  fornire un supporto scientifico ai cittadini 
ed ai Comitati, sia con dati epidemiologici sia con 
proposte tecniche operative. 

• Auspicio: nel GdL figurino rappresentanti delle 
maggiori città portuali italiane.



Il ruolo di Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova

Ecoistituto ReGe ha affiancato le iniziative del Comitato 
Ambiente e Salute Genova Ovest per tutto il corso del 2017:

-Con consulenze scientifiche e tecniche sugli aspetti medici ed 
ambientali dell’inquinamento da fumi in porto.
-Partecipando ad alcuni incontri dei cittadini con esponenti e 
tecnici delle istituzioni

-Avviando il percorso per la istruttoria della vertenza presso 
l’Osservatorio Ambiente Salute del Comune di Genova
-Organizzando una Assemblea pubblica insieme al Comitato 
nel febbraio 2017

-Organizzando un Seminario presso Palazzo Verde in data 21 
novembre 2017 con la partecipazione dei dottori Cadum, 
Gennaro, Tortello e Valerio.

La iscrizione di Enzo Tortello all’EcoistitutoReGE ha consentito 
una collaborazione organica tra Ecoistituto e Comitato Salute 
Ambiente, di cui Tortello è Presidente 

Attualmente il Comitato scientifico di EcoistitutoReGE è 
impegnato attivamente e concretamente su questo fronte



GRAZIE DELL’ ATTENZIONE!


